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La roulette del mercato natalìzio 
Librerìe come supermarket 

Italo Calvino 

contro la fuga dei lettori 
Gli editori tornano a puntare ogni carta sul mese dei regali nel tentativo di 
recuperare le mancate vendite del resto dell'anno - L'assenza di titoli «leader» 

Un uomo di neve. In una limpida 
notte Invernale, legge, col sorriso 
sulle labbra La tamburina di John 
Le Carré. 

È una pubblicità della Mondadori, 
corredata dallo slogan: «Un regalo 
Mondadori fa sorridere il tuo Nata
le». È uno del tanti modi per Invitare 
all'acquisto di un libro per II periodo 
natalizio, una delle tante sollecita
zioni dell'editoria per far sì che, al
meno nel mese più favorevole alle 
vendite, il suo mercato esca da una 
crisi che ormai caratterizza tutti gli 
altri mesi dell'anno. 

Del resto, è stato rilevato, per nu
merose case editrici, soprattutto pic
cole, il fatturato di dicembre copre 
quasi II 60% del fatturato annuo 
complessivo. Per questo, ormai lon
tano li felice periodo in cui i libri si 
vendevano sempre, gli editori sono 
ritornati a puntare ogni carta sul 
mese del regali. 

È una delle possibilità di sopravvi
venza, per molti, riuscire a rifarsi In 
poche settimane di quanto non si è 
potuto avere nel corso dell'anno. La 
concorrenza diventa più forte, I ban
coni del librai sono sempre più ric
chi; 11 tempo dei regali è Invece sem
pre più corto: ormai contano vera
mente solo le due sett imane prima 
del 25 dicembre. Quelle immediata
mente precedenti non hanno regi
strato un sensibile incremento delle 
vendite: un solo volume ha riscosso 
un grande successo: Uccelli di rovo 
(Bompiani), già best seller alla fine 

degli anni Settanta, ri;orlato In pri
mo piano dal fortunato sceneggiato 
televisivo, e da altrettanto fortunate 
• rivelazioni" sulla vera storia di pa
dre Ralph. Sin banchi della libreria 
c'è anche 11 corrispondente librario 
dell'altro colossal televisivo degli ul
timi tempi: Venti di guerra (Monda
dori), come Uccelli di rovo pubblica
to sia in un'edizione rilegata che in 
una economica (e stando alle rileva
zioni della Demoskopea, pubblicate 
su «Tuttollbri». ha riscosso maggior 
successo l'edizione più costosa, con
fermando che, per l'acquircntc-tcle-
spettatore, e più importante avere 
un «prezioso» oggetto-ricordo piutto
sto che uno strumento destinato solo 
alla lettura). ~ 

Tornando al mercato l ibrano na
talizio, si può rilevare che le pubbli
cità editoriali (poche, a dire il vero, 
con slogan appropriati all'occasio-
ne). offrono, sopprattutto nei dé
pliant distribuiti in libreria o nei pa-
ginoni sulla stampa, un numero 
molto alto di proposte. Ci si trova di 
fronte ad un vero e proprio super
market. in cui confluiscono la mag
gior parte dei titoli pubblicati nel 
corso dell'anno e addirittura volumi 
usciti ancor prima. È un modo, an
che questo, per far conoscere testi 
passati del tutto inosservati, ma so
prattutto per sollecitare il potenziale 
acquirente a cercare un'opera che lo 
interessi: tra le tante, di tutti i generi 
(narrativa italiana e straniera, bio
grafie. documenti storici, saggistica 

di diverso impegno, manuali di cuci
na o di giardinaggio, di arredamento 
o di informatica) e di tutti i prezzi, 
possibile non trovare nulla da rega
larsi o da regalare? La Mondadori 
suggerisce 85 titoli, la Rizzoli I H . 
119 il pieghevole degli Editori Riuni
ti, 29 quello della Longanesi; la Gar
zanti, su una pagina di quotidiano. 
riporta 40 titoli, 20 Laterza. 

Non è questa l'occasione di scen
dere nel merito dei libri suggeriti: si 
può invece osservare che spesso ci si 
t rova davanti solo un lungo elenco di 
opere tra le quali scegliere esclusiva
mente sulla base dell'Interesse susci-
lato dal «contenuto» del titolo, o dalle 
«lue righe di commento se il titolo è 
muto. E allora, il più delle volte, oc
corre affidarsi alla sorte (o al libralo) 
per una scelta che non deluda. Ma i 
rischi sono alti, dal momento che tra 
le decine e decine di proposte, pre
sentate sulla pubblicità o diretta
mente sui banchi d'esposizione, si 
mescolano, appunto come in un vero 
e proprio supermercato, prodotti «li 
diversa qualità, che solo un acqui
rente preparato e attento può sele
zionare. 

Ma il problema che por gli editori 
sembra essere prioritario, si è già 
detto, è un altro: vendere il più possi
bile; la necessità di instaurare un 
rapporto diverso con il potenziale 
lettore, tutt'al più si affronterà dopo. 
N«>n è Natale il periotlo appropriato. 
qualcuno potrebbe infatti obiettare 
ma il periodo appropriato sembra 

non esserci mai. E allora, dal mo
mento che è in crisi la strategia del 
best seller a tutti i costi (della quale 
si è ormai tante volte denunciata la 
vacuità) e che comunque non c'è un 
libro leader che si elevi decisamente 
su tutti gli altri, si assiste all'esposi
zione pubblica di tutto ciò che è stato 
recentemente prodotto. Ma non 
sembra nemmeno questa la strada 
per far uscire il mercato editoriale 
dalla sua crisi: cosa rimane di tanti 
titoli passato il periodo natalizio? 

Conviene chiudere con un'ultima 
osservazione: forse proprio per il suo 
essere anche «oggetto», il libro, nel 
periodo di dicembre, sembra comun
que recuperare,una propria specifi
cità e un proprio vigore nei confronti 
degli altri prodotti culturali. E addi
rittura può diventare un regalo «e-
sclusivo»: su questa caratteristica 
punta l'editore Franco Maria Ricci. 
che nella pubblicità, sotto il titolo 
Oro. incenso e libri Hicci , scrive: 
•Tutti i doni comportano una parte 
«li chic, di ostentazione, di protago
nismo. (...) A chi esita nella scelta dei 
«Ioni (...) vorremmo sussurrare che 
un libro Ricci (...) ha quel punto giu
sto di esclusività e di preziosità che 
conviene ai doni ..». Come i profumi 
o i brandy di classe. Ma un testo da 
leggere èun 'a l t ra cosa; l'esperienza 
di lettura non si esaurisce nell'espc-
ricn/a «estetica» ili un oggetto pre
zioso 

Alberto Cadioli 

Inquietudini e un pò9 d'amore 
nei narratoti italiani '83 

«Palomar» sapiente e Bevilacqua «Curioso delle donne» - Suspense con Frutterò e Lucentini 

Un briciolo di sapienza non 
può guastare le feste natalizio-
potrà semmai dar loro più sa
pore. La strana sapienza, ma
gari, del signor Palomar. perso 
naggio del titolo dell'ultimo li
bro di Italo Calvino (Einaudi, 
pag. 132. L- 12.000). tipo quan
to mai discreto, sottilmente ri 
tagliato e cauto (si morde sem
pre tre volte la lingua, prima di 
fare qualsiasi affermazione. ). 
medidativo, appartato, volon
teroso (tende a raggiungere u-
n'armonia «tanto col genere u-
mano a lui proesimo quanto 
con la spirale più lontana del 
sistema della galassie»). Perso
naggio che esplora e osserva, si 
concentra sul dettaglio e io per
lustra: ha capito, dopo le inevi
tabili impazienze giovanili. 
«che l'unica salvezza è nell'ap-
plicarai alle cose che ci sono». 

Calvino fa progredire con 
pace il muoversi dell'occhio e 
della mente di Palomar. toc
cando punte di splendida effi
cacia in alcuni capitoli centrali, 
della sezione «Palomar in cit
tà». come «Il museo dei formag
gi» o il seguente «Il marmo e il 
sangue», veri pezzi d'antologia. 
Talvolta Calvino mima una 
semplicità elementare; sempre 
avanza con mano leggera e at
tenta. Eppure, come assai rara
mente capita, affiora subito 
sempre l'acutezza dell'intelli
genza, l'esattezza della mano 
sulla pagina. 

Qualità, queste ultime, che 
sono anche in un altro dei no-
«tri maggiori narratori. Giusep
pe Pontiggia, che quest'anno 
ha pubblicato // raggio d'ombra 
(Mondadori, pag. 172, L. 
12.000), del quale mi è già capi
tato di parlare, ma che ripro
pongo ai lettori trattandosi di 
uno dei pochissimi esiti notevo
li di questa non esaltante sta
gione narrativa. Per tornare a 
Calvino, il suo Palomar a un 
certo punto cosi ragiona: «Solo 
dopo aver conosciuto la super
ficie delle cose, ci si può spinge
re a cercare quel che c'è sotto. 
Ma la superfìcie delle cose è i-
nesauribile». Nel Raggio d'om
bra la superficie delle cose è 
doppiamente carica di fascino. 
perché semplicissima e ambi
gua. Lo svolgersi dei fatti (at
torno a un'enigmatica figura di 
sempre sfuggente traditore un 
po' gentile, in tempo di fasci
smo e antifascismo) afferra 
senza problemi il lettore, il qua
le però si accorgerà di quanto 
sia difficile, o forse impossibile, 
pervenire a una spiegazione ul
tima soddisfacente, al conforto 
di una soluzione vera; i vari 
personaggi si danno da fare per 
cogliere e mettere in luce il vol
to autentico di chi li sta giocan
do; ma questi li befferà alla fine 
senza rimedio, per sempre. A 
chi ancora non ha letto il libro 
di Pontiggia, dunque, rivolgo I' 
invito di cimentarsi con l'in
quietudine controllata e senza 
vano gesto, col «giallo* di que
sto romanzo; e con la scrittura 
equilibratiaainia, perfetta, «so
stanza», di Pontiggia. 

Cambiamo genere e atmosfe-

rii Carlo Sgorlon e IJO conchi
glia di Anata) (Mondadori, 
pag. 360. L. 15.000). Siamo nel
la Russia prerivoluzionaria, e ci 
e proposta generosamente la 
magia dell'inoltrarsi, delle 
muoversi per necessità ma an
che per ragioni oscure, folli, in 
una terra che potrebbe collo
carsi ni margini «lell'csperienza 
reale, nelle regioni del sogno o 
della favola: la Siberia, ai tempi 
dei lavori per la Transiberiana 
cui partecipano contadini friu
lani come il protagonista. Pae
saggio gelato, tribù kirghise, 
tartare, mongole; il lago Bajkal; 
la presenza lontana dello zar. 
Uno spaesarsi fino al limite e-
stremo del perdersi per sem
pre. A un presente dai connota
ti a tutti noi familiari ci porta 
Ottiero Ottieri in / due amori 
(Einaudi, pag. 160. L. 15.000), 
che con movimenti ironici, in
calzanti e vivaci, racconta di un 
giornalista alle prese coi suoi 
due amori: la moglie e una gio
vane tossicomane che ha cono
sciuto facendo un'inchiesta sul
la droga. 

Contemporaneità, stretta vi
cinanza alia cronaca, anche in 
L'eterna finzione (Bompiani. 
pag. 200. L. 13.000) di Alcide 
Paolini. che racconta di un ma
gistrato e di sue vicende e pro

blemi amorosi e professionali, 
in un linguaggio secco e Inculo. 
che mira volutamente a consu
marsi su se stesso nell'imme
diatezza del dire, per lasciare 
spazio aperto alle cose, alle si
tuazioni. cercando di ripr"dur 
re oggettivamente il suono, il 
sapore dei nostro tempo 

Presente e faccende amorose 
sono anche nel Curioso delle 
donne (Mondadori, pag 2fil. I. 
14.000) di Alberto Bevilacqua. 
L'ossessione erotica, presenze 
femminili varie (familiari o 
pubbliche), la curiosità come 
arma essenziale dell'intelligen
za (per immischiarsi, entrare 
nelle cose, farsene indiscreto 
frequentatore intimo), paesag
gi padani, la figura e le tracce di 
Paul Ixautnud (parziale ispira
tore) danno forma a questo ro
manzo i cui pregi maggiori sono 
in un'inquietudine aspra, scon
trosa. umorale, che circola raf
forzando i contorni, dando cor
po alle immagini. 

Includo poi nel pacchetto dei 
consigli, benché forse non adat
tissimo a un vasto pubblico, il 
secondo romanzo di Carmelo 
Samonò (// custode. Einaudi. 
pag. UH. L. 15.000): l'ossessio 
ne. la solitudine, la prigionia; la 
speranza di un colloquio Ira il 

recluso-vittima e il suo custode; 
situazioni tipiche della narrati
va europea novecentesca. Altri 
obiettivi invece in Frutterò e 
Lucentini. che praticano, come 
si sa. un raffinato genere di nn-
hile intrattenimento con prò-
fessionalità e successo. Da non 
molto è uscito il loro l'alni delle 
contrade morte (Mondadori. 
pag. lofi, L. 12 500): quindi Sic 
mi. lo spettacolo di colon r fot 
la, cavalli e costumi medievali. 
incrocio ili passato e presente, 
fantasmi, suspense, delitto, a 
bile scioltezza narrativa. Un 
film, leggibilissimo, efficace. 

Ma i miei consigli sui narra
tori '83 non hanno più molto 
spazio di estendersi. Vorrei al
meno ricordare (ìiuliana Mo-
randini {Caffé Specchi, Bom
piani. pag. 160, L. 12.000). Fla
vio Caroli all'esordio narrativo 
{Maxcrlinf! amore mio', Bom
piani, pag. 150. L. 14.000). Vin
cenzo Cerami (Rafani) di ve
tro, Garzanti, pag. 140. L. 
14 1)00). K poi non so: i romanzi 
che si pubblicano annualmente 
in Italia sono molti, ntoltisMmi 
e naturalmente... non posso a-
verli letti tutti. Qualche nmi«-
M»ne involontaria è insomma 
di prammatica, perdonabile. 

Maurizio Cucchi 

Scienza è bello 
il mercato tira 

La scienza è un mercato che 
tira. Non passa praticamente 
giorno senza che siamo infor
mati della nascita di un nuovo 
periodico, di una nuova rivista. 
E i libri? Come rispondono le 
case editrici al bisogno di infor
mazione scientifica? Non sem
pre, anche in questo campo, la 
merce offerta è di prima scelta. 
Ne abbiamo sentore ad esem
pio quando ci ritroviamo som
mersi da un certo tipo di ma
nualistica per computer-dipen
denti. In questi casi è chiaro 
che il proposito e quello di ca
vare il massimo da un fenome
no che riguarda i cambiamenti 
profondi della società, ma che è 
anche una moda, senza preoc-

I cnparsi di costruire una politi

ca editoriale all'altezza dei 
tempi. Ma questa tendenza ne
gativa sembra abbastanza mi
noritaria. Nel complesso infatti 
le case editrici cercano di ela
borare strategie di più lungo 
periodo. Una delle esigenze av
vertite è quella di fornire ad un 
pubblico colto (ma non neces
sariamente di cultura scientifi
ca) i materiali e le riflessioni 
più aggiornate che costituisco
no l'ossatura dell'odierno di
battito scientifico, vivace e 
spesso fortemente polemico. U-
n'altra esigenza è quella di ri
spondere alla domanda di un* 
informazione scientifica di ba
se. Un'ultima esigenza è quella 
di informare il pubblico più se 

lezionato sirgli argomenti co
siddetti «di frontiera». Tenendo 
conto che il «lettore medio» cui 
ci si rivolge è, a causa delle ben 
note storture del sistema didat
tico. una persona dotata di una 
cultura scientifica molto Iwssa, 
anche quando, magari, è per
fettamente in grado di gustare 
un buon romanzo o un buon 
film. 

Alla prima e all'ultima di 
queste esigenze ci sembra par
ticolarmente sensibile la EST 
Mondadori, cui si deve il libro 
scientifico forse più interessan
te di quest'anno, // gene e la 
sua mente (autori Steven Rose, 
Richard Lewontin e Leon Ka-
min). 

Il libro è di grandissimo inte
resse perché affronta in modo 
serio e nuovo il problema del 
rapporto tra ciò che l'uomo è 
per determinazione ed eredità 
genetica e ciò che l'uomo può, 
mediante l'evoluzione storica e 
culturale, diventare. 

È un elegante, argomentato, 
inrontrovertihile mattone la
sciato cadere sui piedi di coloro 
che predicano che «l'uomo è co
sì. il mondo è così, tutto è così 
perché è giusto che sia così e 
nessuno può cambiare nulla». 

Un secondo, importante ca
pitolo è quello della divulgazio
ne scientifica. Più di una casa 
editrice vi si cimenta: pensiamo 
alla Boringhieri. alla Garzanti, 
alla Zanichelli, agli Editori 
Riuniti e ci scusiamo per le o-
missioni non volute. Della pri
ma vogliamo ricordare la colla
na «superumversale» {Quark, t 
mattoni del monda, di Ilaraid 
Fritzsch, Sinergetica, di Her
mann Haken) e della seconda 
La macchina per pensare, di 
quel bravissimo indagatore e 
cronista della complessità 
scientifica che è Piero Angela. 

Edoardo Segantini 

Tre proposte 
per regali 
«tascabili» 

Tre proposte per dei regali 
«tascabili», tre cofanetti che 
per contenuto (soprattutto) e 
per veste grafica hanno or-
mal poco da Invidiare ai libri 
cartonati. 

La prima offerta viene dal
l'Einaudi che nella collana 
degli «Scrittori tradotti da 
scrittori» pubblica J racconti 
di Edgar Allan Poe; la versio
ne Italiana è stata affidata a 
Giorgio Manganelli (voi. I 
1831-1840 L. 8500; voi. II 
1841-1843 L. 3500; voi. IH 
1844-1849 L. 12.000; I tre vo
lumi In cofanetto L. 29.000). 

La Mondadori ci presenta 
Invece negli Oscar I romanzi 
cortesi di Chrétien de 
Troyes. Si tratta di cinque 
volumetti ( Perceval. Erre e 
Enlde. Clgès, Lancillotto. I-
rano ) che raccolgono la pro
duzione letteraria di uno dei 
più grand! poeti del Medioe
vo, attivo nelle corti di 
Champagne e di Fiandra tra 
Il 1160 e li 1190. che rielabora 
In modo originale la materia 
del ciclo di re Artù (1 cinque 
volumi L. 20.000). 

La Biblioteca Universale-
Rizzoli pubblica Infine un'o
pera vecchia di oltre un seco
lo, La vita degli animali di 
Alfred Edmund Brehm, na
turalista tedesco vissuto dal 
1829 al 1884. I quattro volu
mi sono corredati dalle Illu
strazioni originali ottocente
sche (L. 30.000) 

La rivolta 
disperata 
dei Canudos 

Ormai e un classico, e non 
solo in America Latina. Par
l iamo di Mario Vargas Llosa, 
Io scrittore peruviano di cui i 
lettori italiani g ià conosco
no. tra gli altri. 
La città e I cani, I cuccioli. La 
zia Julia e lo scribacchino. 
Con lodevole tempestività 
Einaudi pubblica ora La 
guerra della fine del mondo 
(pp. 600, L. 20.000), il suo ulti
m o romanzo ambientato in 
un sertao brasiliano dove e-
splode la rivoluzione dispe
rata del Canudos. setta mes
sianica capeggiata da un 
santone predicatore, contro 
la neonata repubblica brasi
liana di fine Ottocento. Da 
segnalare senz'altro l'ottima 
traduzione di Angelo Mori
no. 

Dalla storia alla memoria: 
quella di Una donna incom-
plula, per dirla con il titolo di 
questo singolare viaggio nei 
ricordi di Llllian Hellman, la 
scrittrice americana di Pic
cole volpi (il libro, pubblicato 
dagli Editori Riuniti, ha 272 
pagine e costa L. 12.500). U-
n'occasìone per incontrare 
personaggi famosi, come 
Hemingway e Hamme'.t. 

Per chi vuol restare sul 
terreno della memoria, nien
te di meglio poi che Infanzia 
(Feltrinelli, pp. 232, L. 
15.000), della ottantaquat-
trenne Nathallc Sarraute. 
Ma attenti: con la pioniera 
dcll'«antirornan/o» le sorpre
se non mancheranno 

Un romanzo 
dell'era 
glaciale 

•Un romanzo dell'era gla
ciale». cosi e stato definito il 
libro di Bjorn Kurtcn ( La 
danza della tigre , Editori 
Riur.;!.!, pp. 320, L. 18.900), 
uno dei più noti paleontologi 
del mondo che utilizza in 
questa opera sulla preistoria 
le sue conoscenze scientifi
che per costruire una storia 
d'amore e di guerra. Nel rac
conto di Kurtcn i Bianchi (i 
neandertaliani) e i Neri (l'ho
m o sapiens), emigrati dal 
sud nella zona europea, si sa
rebbero dapprima scontrati 
nell'inevitabile conflitto raz
ziale per poi fondersi, attra
verso forme di convivenza e 
integrazione. Alla fine sarà 
Tigre, giovane artista «nero» 
in cerca di giustizia, ad a-
prirsi per primo il varco nel
la tribù dei Bianchi. 

Sempre gli Editori Riuniti 
presentano anche un libro di 
carattere darwiniano. Si 
tratta de II pollice del Panda 
(pp. 380. L. 20.000) che racco
glie gli articoli scritti da Ste
phen Jay Gould per la rivista 
Naturai Iltstory. I diversi 
saggi hanno come filo con
duttore la nuova teoria ela
borala dallo stesso Gould, 
detta degli «equilibri inter
mittenti». che sottolinea con 
più forza nella evoluzione 
dell'uomo i fattori dovuti al 
caso, alle mutazioni improv
vise che sembrano spesso 
dettate da un'apparente illo
gicità 

I grandi scrittori 
di ogni Paese 

•I grandi scrittori di ogni paese», una vecchia collana della 
Mursia, è stata rilanciata quest'anno dalla casa editrice mi
lanese con nuove proposte di lettura. Divisa in serie (france
se, iberica, russa, ecc.) la collana raccoglie le opere complete 
degli autori più significativi di ogni epoca e letteratura; ogni 
volume contiene anche apparati critici, glossari, note biogra
fiche e bibliografiche in modo da fornire al lettore tutti gli 
strumenti Indispensabili per una comprensione approfondi
ta dell'autore e delle sue opere. 

Tra gli ultimi volumi usciti della collana si possono ritro
vare Anton Cechov con Primi Racconti - ISSO/1835 (pp. 
XXIV-1024) e Caccia tragica - Racconti 1886/1888 (pp. 
XX-1114), Charles Dickens con I documenti postumi del Cir
colo Plckwlck (pp. XX-700) e Le avventure di Oliver Twist -
La bottega dell'antiquario (pp. XX-804), Henri* ìnsrn con il 
primo volarne delle Opere Teatrali 1850-1862 (pp 
XXXV1-580) 

Nella collana «I grandi scrittori di ogni paese» è stata ulti
mata quest'anno, con la s lampa del quinto volume, la pubbli
cazione di tutta la produzione letteraria di Joseph Conrad. 
Per gennaio e in programma l'uscita del terzo volume di 
Cechov che raccoglierà i Racconti e Noxcllc scritti tra il 1881 
e II 1003 

Un viaggio 
nell'universo 
del cibo 

Fra Se decine di titoli appe
na usciti sulla cucina, merita 
una citazione particolare il 
ve iumedi Piero Antolinl L'a
limentazione in 10OO libri * I 
(CELIP. pp. 510. L. 22.000), 
non fosse altro che per ia bi
bliografia completa e ragio
nata che offre su quanto è 
s tato sinora pubblicato in I-
talia sul tema alimentazio
ne. Il libro rappresenta quin
di u n a vera e propria guida 
all'universo cibo e non man
ca naturalmente di segnala
re le ricette regionali italia
ne, "e nozioni elementari per 
l'aspirante gastronomo, una 
guida alle scuole di cucina e-
sistentl In Italia, ecc. 

Tra le ultime novità In te
m a di cucina si possono se
gnalare le Ricette d'autoreti 
Elena Guidi (Rizzoli, pp. 240. 
L. 45.000, con fotografie di U-
liano Lucas), La grande cuci
na Italiana e le sue salse di 
Vincenzo Buonasslsl (Val-
lardi. L. 16.000). ff libro del 
menù del re del cuochi Au
guste Escoffier (Serra 8t Ri
va, pp. 302, L. 50.000). 17 libro 
di casa Cerniti (Mondadori. 
pp. 144. L. 18.000), Cin cln I-
taìia. Guida agli spumanti I-
talianl di Piero Bolfo e Giu
seppe Bozzi ni (Mursia, pp. 
204, L. I* (XXi) e 1 cento menù 
di Luigi Veronelli (Fabbri, 
pp 416. L 30 000) 

Il trionfo 
dell'immagine 

/ / libro Illustrato fa un po' la parte del leone sotto le feste 
natalizie e gli editori ne propongono un'ampia scelta che 
copre l gusti più svariati. Ma, al di là dell'occasione natalizia. 
si sta affermando anche nella nostra editoria un nuovo tipo 
di libro Illustrato, che non è più fatto solo di Immagini, ma 
che usa l'immagine assieme al testo scritto come strumento 
insostituibile per spiegare e far conoscere meglio l'argomen
to trattato. Tra le decine di titoli appena usciti proponiamo 
una breve scelta che può essere arricchita da chiunque con 
una vìsita in libreria. 
LE STREGHE — Chi erano le streghe? Eretiche o guaritrici. 
seguaci di un culto psichedelico, adoratrlcl di del pagani, o 
soltanto donno che non avevano paura di volare? A queste 
domande risponde Erica Jong, scrittrice femminista ameri
cana, con l'aiuto delle Illustrazioni di Joseph A. Smith (Erica 
Jong, Streghe, Rizzoli, pp. 176; L. 35.000). 
IL MOBILE — Un'opera dedicata al mobile, di gran pregio 
sia sotto il prof ilo grafico, sia per I contenuti, l'abbondanza e 
la preziosità delle Illustrazioni. 11 volume è suddiviso In 5 
sezioni che raccolgono I risultati di un'ampia e complessa 
ricerca antropologica, storica, estetica e stilistica (Geoffrcy 
Wllls - Daniele Baroni - Brunetto Chiarelli, Il mobile - storia, 
progettisti, tipi e stili. Mondadori, pp. 420. L. 70.000). 
L'OTTOCENTO — La storta di un secolo rivissuta attraverso 
circa mille immagini e presentata In forma quasi di un diario 
(con un'ampia cronologia e centinaia di brevi cronache) che 
racconta non solo l grandi fatti del secolo, ma anche 1 princi
pali avvenimenti delta letteratura, dello spettacolo e della 
scienza ( L'Ottocento, Istituto Geografico De Agostini, pp. 
408, L. 49.000). 
GOETHE A NAPOLI — Un eccezionale resoconto sulla Na
poli della fine del 700 vista attraverso le lettere scritte da 
Goethe durante II suo soggiorno nel primi mesi del 1787. La 
traduzione è quella ormai classica di Giustino Fortunato; Il 
volume è curato da Manlio Rossi Do ria che ne ha compilato 
anche l'Introduzione (Goethe Lettere da Napoli, Guida, pp. 
184, L. 60.000). 
LA MODA ITALIANA — La prima ricostruzione organica 
dell'evoluzione della nostra moda: le collezioni Italiane rac
contate attraverso le Immagini del fotografi Italiani più noti. 
Il libro, che raccoglie anche un saggto di Carlo Arturo Quin
avalle, è pubblicato dalla Oberon, una nuova casa editrice 
specializzata in libri d'arte e fotografici (Vestire Italiano. 40 
anni di moda nelle immagini dei grandi fotografi, a cura di 
Eva Paola Amendola, Oberon, pp. 120; L. 50.000). 
GADDA E MILANO — Decine di foto d'epoca (tra Otto e 
Novecento) Illustrano luoghi e volti di Milano che Gadda ha 
visto e narrato nelle sue opere. Il volume raccoglie testi tratti 
dagli scritti dello stesso Gadda e una prefazione di Giampao
lo Dossena ( La Milano dlsparsa di C E . Gadda, Garzanti, pp. 
164, L. 40.000). 
LA TERRA DELL'UOMO — Una testimonianza unica del 
rapporto tra l'uomo e l'ambiente descritto attraverso le Im
magini a colorì riprese dai satellite Landsat da un'altezza di 
oltre mille chilometri. Ogni Immagine è accompagnata da 
una cartina che la situa nel suo contesto geografico e da un 
testo interpretativo che ne sottolinea gli elementi più Impor
tanti (Charles Sheffield, L'uomo sul la Terra, Fabbri, pp. 160, 
L. 38.000). 
LA DONNA LIBERTY — GII aspetti contraddittori attraver
so cui, a cavai/o fra Otto e Novecento, la donna 'trionfa*: da 
protagonista della vita sociale e delle lotte per l'emanclpazlo-
ne a fonte principale di Ispirazione del gusto Liberty che 
Introduce la sua Immagine nel repertorio decorativo e negli 
oggetti della vita quotidiana (Giovanna Massorblo - Paolo 
Portoghesi. La donna Liberty, Laterza, pp. 372, L. 60.000). 
ITALIA MODERNA — Una storia tematica e visiva del no
stro Paese in cui le vicende e la vita, 1 caratteri egli eventi che 
hanno segnato la sorte Italiana vengono ripercorsi a partire 
da come si sono visti e rappresentati gli stessi Italiani ( Italia 
moderna. Dall'unità al nuovo secolo, a cura di Omar Cala
brese, Elccta. pp. 560, L. 100.000). 

NELLA FOTO: Pasteur assiste un suo collaboratore mentre 
inocula ii siero antirabbico (dal volume «L'Ottocento» edito da 
De Agostini). 

Don Chisciotte 
atto secondo 

«Cervantes è nato per scrivere 11 Don Chisciotte. E lo sono 
nato per commentarlo*. 

Cosi, quasi sotto il segno di una predestinazione esistenzia
le e letteraria, nacque questa «Vita di Don Chisciotte e di 
Sanclo*. opera di u n o del più rappresentativi filosofi spagnoli 
del Neyeccnto, Miguel de Unamuno, che ora esce nella colla
na rizzoliana del «Ramo d'oro* (pp. 408, L. 20.000). L'Incontro 
tra queste due vite spese a combattere la grettezza e... Il 
mondo viene presentato al lettore da Carlo Bo. 

Per un «Don Chisciotte* che si reincarna, più vero del vero. 
quattro secoli dopo, ecco poi un cavaliere della Mancia che 
più falso (e divertente) non si può. 

St iamo parlando de *ll secondo Chisciotte* di Alonso Fcr-
nandezde Avcllaneda, dato alle s tampe con uno pseudonimo 
nel 1614 e ripescalo con Intelligenza dalla casa editrice Guida 
(pp. 396. L- 18000) per la sua giovane e curiosa col lana «Ar
chivio del romanzo». 

Il momento è dunque quanto mal propizio per una lettura 
Incrociata delle avventure narrate da Cervantes e dall'inge
gnoso De Avellaneda. E per chi non avesse In biblioteca ii 
•vero» «Don Chisciotte* non c'è che l'Imbarazzo della scelta 
tra vane edizioni. 


